












                     Marca da bollo 

                                                                                                                                                                                                         nxnxnxnxnxnxnxnxnxnxnxnxnxnxn14,62  €
PROVINCIALE DI VITERBO
ASSESSORATO AMBIENTE - ECOLOGIA

SETTORE TUTELA ACQUE

Oggetto:  Domanda per autorizzazione opere idrauliche


         sul corso d’acqua _______________________________________________​

Il sottoscritto _____________________________________________________________________

cod. fisc. _____________________nato a _____________________  il ______________________

residente in _______________________________ via ____________________________________

C.A.P. _______________ tel. _____________________

nella qualità di proprietario/titolale/legale rappresentante

della Ditta _____________________________ con sede legale in __________________________

Via _________________________________________ CAP ________ n° tel__________________

P.IVA ___________________________

CHIEDE

Ai sensi del R.D. 25/07/1904 n° 523 l’autorizzazione ai soli fini idraulici per la realizzazione di 

	· Ponte  
	· Attraversamento in sub-alveo

	· Intubazione
	· Attraversamento Aereo

	· Tombinamento (Copertura)
	· Altro________________________________


da realizzarsi nel Conume di ________________________ Località ________________________

Individuata al N.C.T. al Foglio ____________________ Particella __________________________

sul corso d’acqua _________________________________________________________________

_____________________ lì _____________

in fede

________________________________

ALLEGATI (da produrre in n° 3 copie di cui una in bollo da 1,81 € ogni 4 fogli A4)

· Relazione tecnica e verifica idraulica di un tecnico qualificato iscritto all’albo;
· Individuazione del bacino interessato sulla C.T.R. scala 1:10.000;
· Planimetria catastale 1:2.000 con evidenziata la zona interessata;
· Stralcio P.R.G. e relative norme di attuazione;
· Stralcio P.T.P. e relative norme di attuazione;
· disegni e particolari costruttivi delle opere in scala 1:50 o 1:20;
· Copia della ricevuta di avvenuto pagamento delle spese di istruttoria

RIMBORSO SPESE ISTRUTTORIE

PROCEDIMENTI  DI  AUTORIZZAZIONE AI FINI IDRAULICI

Ai sensi della Deliberazione della Giunta Provinciale n° 272/2001, modificata con Deliberazione della Giunta Provinciale n° 41/2003, la somma che il richiedente è tenuto a versare, a titolo di deposito, quale condizione di procedibilità della domanda viene determinata in € 164,94. Tale somma viene stabilita per ogni tipologia di autorizzazione ai fini idraulici ed è comprensiva delle spese sostenute dall’Amministrazione per l’esame della pratica istruttoria, per l’effettuazione della visita locale di istruttoria e per tutte le attività istruttorie necessarie per il rilascio dell’autorizzazione.
La liquidazione definitiva delle spese sostenute verrà determinata dall’ufficio a completamento dell’istruttoria integrando la somma versata a titolo di deposito con le somme di seguito indicate:

1.
per ogni richiesta di integrazione successiva alla prima: € 61,65

2.
per ogni sopralluogo oltre quello da effettuare per la visita locale di istruttoria: € 61,65
Nel caso in cui non sia necessario procedere alla richiesta delle somme integrative di cui ai precedenti punti 1 e 2, la somma di € 164,94 versata a titolo di deposito costituirà liquidazione definitiva delle spese.
Per casi particolari richiedenti istruttorie di complessità superiore alla norma, le somme da corrispondere all’Amministrazione dal soggetto richiedente l’autorizzazione verranno regolamentate di volta di volta, con apposito atto, su proposta del Dirigente del Settore.
La somma stabilita quale liquidazione definitiva delle spese sostenute dovrà essere versata dal richiedente entro 30 giorni dalla comunicazione dell’ufficio e comunque prima del ritiro dell’autorizzazione. Trascorso inutilmente tale termine l’autorizzazione dovrà intendersi negata.
Il versamento delle somme dovute all’Amministrazione va effettuato sul c/c postale n° 12602017 intestato a Amministrazione Provinciale di Viterbo - Servizio Tesoreria oppure  a mezzo bonifico bancario c/o Tesoriere Amministrazione Provinciale di Viterbo – CARIVIT SpA   via Mazzini, 129 – 01100 Viterbo, ABI 06065, CAB 14500 con indicazione della causale di versamento: “anticipo rimborso spese istruttorie autorizzazione ai fini idraulici”. 
Attestazione dell’avvenuto pagamento delle spese di istruttoria dovrà essere allegata alla domanda di autorizzazione.
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
ALLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE AI FINI IDRAULICI

1.
Planimetria catastale (scala 1:1000 o 1:2000) con indicazione del mappale e della particella interessati dai lavori ed ubicazione schematica delle opere in progetto;

2.
Corografia (su C.T.R. 1:10000) con ubicazione delle opere, tracciamento dei limiti del bacino imbrifero sotteso dalla sezione interessata dalle opere ed indicazione dell’area del bacino;

3.
Stralcio del P.T.P. con ubicazione delle opere e relative norme di attuazione;

4.
Elaborati grafici di progettazione esecutiva delle opere (in scala 1:50 e/o 1:20), comprensivi di planimetria, sezioni, profili e particolari costruttivi; i rilievi topografici dovranno comprendere almeno una planimetria dell’area interessata dai lavori, in scala 1:200 o 1:500, con indicazione delle opere in progetto ed almeno una sezione trasversale del corso d’acqua in corrispondenza delle opere in progetto;

5.
Relazione tecnica e verifica idraulica delle opere in progetto. La verifica idraulica dovrà essere effettuata con un tempo di ritorno di 200 anni, ed adeguati franchi di sicurezza.

Tutta la documentazione dovrà essere presentata in tre copie, timbrate e firmate da Ingegnere Abilitato ed iscritto all’Albo professionale.

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE DIVERSE TIPOLOGIE DI OPERE
Attraversamenti, coperture, intubazioni ed altre opere in alveo (esclusi scarichi di acque reflue e di scolmatori di piena) 

· La relazione tecnica dovrà contenere valutazioni circa il regime idraulico in piena del corso d’acqua, le modificazioni indotte dalle opere in progetto e gli eventuali interventi di mitigazione e difesa.

Dovranno inoltre essere valutati e descritti gli effetti delle opere e dei lavori sulla stabilità delle sponde e del fondo dell’alveo, indicando gli eventuali interventi di ripristino e protezione.

Nel caso in cui le opere in progetto comportino interferenze con il regime idraulico naturale del corso d’acqua, i calcoli e le valutazioni dovranno essere eseguiti con riferimento a valori di portata stimati a partire da dati idrometrici registrati ovvero sulla base di dati pluviometrici, tenuto conto delle caratteristiche morfometriche del bacino. La verifica idraulica dovrà essere effettuata con un tempo di ritorno di 200 anni, ed adeguati franchi di sicurezza.

· I rilievi topografici dovranno prevedere un numero di sezioni e di punti lungo l’asse del corso d’acqua adeguati alla definizione delle caratteristiche idrauliche del deflusso nelle condizioni di progetto.

Scarichi di acque reflue e meteoriche e di scolmatori di piena

· La relazione tecnica dovrà riportare valutazioni circa l’interferenza prodotta dallo scarico sul regime naturale del corso d’acqua, con particolare riferimento al deflusso in piena.

La portata dello scarico dovrà essere valutata in relazione alle caratteristiche idrauliche e costruttive della condotta di scarico (pendenza, sezione, scabrezza di esercizio, ecc.), tenendo conto del profilo idraulico dell’impianto (nel caso di impianto di depurazione) o delle caratteristiche della rete fognaria e dello scolmatore (nel caso di scolmatori di piena).

Dovranno inoltre essere dettagliatamente valutati e descritti gli interventi volti alla protezione delle sponde e del fondo alveo.
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